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Un percorso educativo proposto da Anmil Pavia con il sostegno della Fondazione Comunitaria

"La sicurezza si impara a scuola", concluso
il  progetto all'Istituto Baratta di  Voghera

di Paolo Colli

Si è concluso nelle scorse
settimane all'istituto Baratta

di Voghera il progetto sulla
"sicurezza del lavoro a scuola"

realizzato durante l'anno sco-
lastico da Armd] Pavia (As-

sociazione Nazionale Mutilati
e Invalidi del Lavoro) con il
sostegno della Fondazione

Comunitaria della provincia
di Pavia Alla chiusura erano

presenti l'assessore regionale
alla disabilità Elena Lucchini,

il sindaco di Voghera, Paola
Guarnaschelli, il presidente

della Fondazione Comunita-
ria, Giancarlo Albini. e il pre-
sidente di Anmil Pavia, Walter

Ferrari. Si comincia dalla

scuola ad imparare la sicu-

rezza. La vita stessa nella sua
complessità è piena di rischi

che si possono trasformare
in pericoli e diventare talvolta

incidenti con conseguenze
anche importanti. Basti pen-
sare ai recenti episodi che

hanno coinvolto ragazzi che
stavano semplicemente svol-
gendo un tirocinio formativo
presso una azienda, L'atten-

zione a condurre i ragazzi a
pensare precocemente in ter-

mini di rischi possibili è il
primo passo verso la pre-
venzione durante tutto l'arco
della vita. E, proprio nell'ado-
lescenza, diventa importante

La foto di gruppo in occasione della cerimonia di chiusura del corso sulla sicurezza

riflettere sui comportamenti

più rischiosi che possono an-

che mettere a rischio la vita:
dalle innocenti tiravate alla

guida del motorino oltre ai
primi momenti dopo la pa-
tente di guida, passando an-
che dall'attenzione alla vita

di gruppo a scuola, durante

i viaggi di istruzione oltre
che in casa e in giro per la

città,
La prevenzione inizia proprio
da qui: il sapersi guardare
intorno e imparare a leggere

le conseguenze di un com-
portamento che possono

educare la personalità ad
una maggiore attenzione ver-

so se stessi e gli altri in ter-

mini di rischio.

E quando un rischio diventa
un pericolo che si trasforma

in incidente allora le conse-

guenze vanno attentamente
considerate anche in termini

delle possibili disabilità che
si possono provocare. Per
questo Anmil, l'Associazione
Nazionale che si occupa prin-

cipalmente degli incidenti
sul lavoro, ha ideato questo

percorso che ha coinvolto
quasi 200 ragazzi del com-

prensivo Baratta di Voghera

con esercitazioni e simula-

zioni di situazioni di pericolo.
Il risultato è stato un lavoro
di produzione da parte dei
ragazzi di elaborati multi-

mediali e di brevi clips in cui

si mettono in evidenza i rischi
che si corrono ogni giorno a

scuola, a casa, per strada e
anche sul lavoro o durante i

tirocini in azienda.
Alla presentazione finale era-

no inoltre presenti oltre al
dirigente scolastico prof. Fi-

lippo Pezza, gli insegnanti
referenti Virginia Bruno e

Davide Pallini, Marziano Co-

sta, titolare della Azienda Co-
met di Castelletto di Bran-

duzzo, e i tecnici della sicu-
rezza Anmil che hanno con-

dotto il corso, coordinati dal
doti Andrea Piccolini.

Osservare ogni spazio della

scuola e proporre la sua mo-

dificazione (dove possibile)
al fine di eliminare o ridurre
la possibilità di un nuovo in-
cidente: è stata questa la
"parte forte" ciel progetto con
alcuni esempi di cosa pos-

sono fare i ragazzi e gli inse-
gnanti nell'immediato per

migliorare la sicurezza del
proprio edificio scolastico.
Coprire adeguatamente i ter-

mosifoni negli spigoli, coprire
tutti gli angoli sporgenti con

supporti plastici, coprire con
gomma le colonne portanti

del centro dei saloni fino ad
altezza uomo, evitare qual-

siasi oggetto di vetro nell'ar-
redo, fissare gli armadi alle
pareti e non porre oggetti

alti sugli armadi. E poi coprire
il pavimento con materiale
antisdrucciolo e usare strisce
di materiale autoadesivo per

segnalare i gradini di disli-
vello. Non solo lo spazio in

sé,ma il rapporto lrttpersona
e spazio oltre al rapporto tra
persone nello spazio possono

costituire situazioni rischiose:
alzarsi su una sedia e fare

giochi pericolosi possono ali-
mentare il rischio di inciden-

te. Per questa ragione è im-
portante riflettere sull'uso

improprio degli oggetti ma
anche sui comportamenti da
tenere, di cui ciascuno deve
sentirsi responsabile in prima

persona.

"La sicureaasi Impara a scuola", concluso
il progetto all'Istituto Baratta di Voghera
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